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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
 

N. 357 del 07/04/2023

OGGETTO: Accordi contrattuali  ai  sensi  art.  8  quinques del  D.Lgs 502 1992 e s.m.i.  per 
l'erogazione  di  prestazioni  di  diagnostica,  specialistica  ambulatoriale  ed  erogazione 
congiunta in applicazione DGRT 349 del 2023 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE : SI
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: MARIA BARTOLOZZI

DIRETTORE UOC Privato Accreditato, Trasporti Sanitari e Riabilitazione: MARIA 
BARTOLOZZI (firmato digitalmente)

PARERE favorevole DEL DIRETTORE SANITARIO: Giacomo Corsini (firmato digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Gabriele Morotti (firmato 
digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI: LAURA GUERRINI 
(firmato digitalmente)

DA TRASMETTERE A:

ALLEGATI: SI
ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: N. 1



OGGETTO: Accordi contrattuali ai sensi art. 8 quinques del D.Lgs 502 1992 e s.m.i. per l'erogazione 
di prestazioni di diagnostica, specialistica ambulatoriale ed erogazione congiunta in applicazione DGRT 
349 del 2023  

                                                  IL DIRETTORE GENERALE
 

Su proposta del Direttore UOC Privato Accreditato,   Trasporti sanitari  e riabilitazione, di cui e’ di 

seguito trascritto integralmente il testo:

Dr.ssa Maria Bartolozzi  

Nell’esercizio delle  attribuzioni,  funzioni  e nei  limiti  delle  deleghe conferite  dal  Direttore  Generale  

dell’Azienda Unità Sanitaria Locale con la deliberazione n.  1074/2022

Visto:

la normativa nazionale e regionale vigente in materia sanitaria;

il vigente Statuto ed il Regolamento di Organizzazione Aziendale;

la  Legge  Regione  Toscana  24  febbraio  2005,  n.  40,  “Disciplina  del  servizio  sanitario  regionale”  e  

ss.mm.ii.;

la Legge Regionale 84 del 28 Dicembre 2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del  

servizio sanitario regionale. Modifiche alla L.R. 40/2005”;

Premesso:

Che ai sensi dell’art. 76 comma 1 della L.R.T. 40/2005 e s.m.i. le aziende sanitarie locali individuano, 

attraverso i criteri determinati  dagli strumenti regionali di programmazione sanitaria, le istituzioni 

sanitarie  che  esercitano  ruoli  di  integrazione  delle  strutture  pubbliche  al  fine  di  concorrere 

all’erogazione  delle  prestazioni  necessarie  al  conseguimento dei  livelli  di  assistenza  definiti  dalla 

programmazione regionale;

Che  nel susseguirsi dei piani sanitari regioni   le istituzioni private  accreditate sono  state ammesse 

ad  operare  nel  servizio  sanitario  nazionale,  a  carico  delle  risorse  regionali  disponibili,  previa  

contrattazione con l’Azienda sanitaria locale, contrattazione   ispirata a principi di qualità, livello di 

servizio, efficienza , produttività e competitività;

Vista la DGR 578/2009 che approva le “Linee di indirizzo per il governo e lo sviluppo dell'assistenza 

specialistica ambulatoriale e per l'adozione dei programmi attuativi aziendali, al fine di promuovere il 

diritto di accesso del cittadino e garantire tempi di attesa definiti”;

Vista  la DGR 493/2011  di adozione  del  Piano Regionale per il governo delle liste di attesa;



 Appurato che la  Regione Toscana  con  Determinazione  G.R.T.  694/2014 ha evidenziato che  la 

gestione delle  liste di  attesa risulta  essere,  in termini di  efficienza,  una delle  maggiori  criticità  nella  

organizzazione  dei  servizi  sanitari  e  che  tale  problematica  va  necessariamente  inquadrata  nella  

riorganizzazione complessiva e organica dell'offerta clinicodiagnostica territoriale, che ricomprenda, in 

un'ottica di sistema, i valori e gli interessi dei professionisti del SST e degli erogatori a vario titolo di  

prestazioni diagnostiche;

Richiamata la DGR 604/2019 “Piano Regionale Governo Liste di Attesa 2019 – 2021”;

Visto l’art. 29 comma 8 del dl 104/2020, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, “Disposizioni 

urgenti in materia di liste di attesa” che consente di mettere in atto iniziative finalizzate al recupero delle 

liste di attesa chirurgiche ed ambulatoriali;

Visto l’art. 26 del dl 73/2021, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 che proroga la validità delle  

misure previste dall’art 29 del dl 104/2020;

Visti l’art. 1 comma 276 e successivi 277, 278 e 279 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di  

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che 

prevedono una proroga alle misure adottate con i precedenti atti sopra richiamati fino al 31 dicembre  

2022,

nonché  il  finanziamento  e  i  canali  utilizzabili  per  le  finalità  specifiche,  e  in  particolare:

· l’art. 1 comma 276 proroga le misure previste all’art. 29 comma 8 del dl 104/2020, nonché le misure  

previste all’art. 26 del dl 73/2021, previa adozione da parte delle Regioni di un nuovo Piano per il  

recupero  delle  prestazioni  sospese  a  causa  del  Covid-19;

·  l’art.1  comma 277 prevede,  a  conferma di  quanto  già  decretato  con dl  3/2021,  la  possibilità  di  

coinvolgere le strutture private accreditate, in deroga all’art. 15, comma 14 del dl 6 luglio 2012 n.135;

Visto l’art  4  comma  9-octies  della  legge  24  febbraio  2023,  n.  14  “Conversione  in  legge,  con 

modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia di  

termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative.”;

Considerato  che il suddetto comma recita “Per garantire la completa attuazione del Piano operativo 

per il recupero delle liste d'attesa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 

avvalersi, fino al 31 dicembre 2023, delle misure previste dalle disposizioni di cui all'articolo 26, commi 

1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106, nonché dalle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

Per l'attuazione delle finalità di cui al presente comma le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano possono utilizzare una quota non superiore allo 0,3 per cento del livello di finanziamento  

indistinto del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno 2023”;



Richiamata la  DGR 148/2022 “Piano Rientro  Liste  di  attesa  Regione  Toscana  ai  sensi  dell'art  1 

comma 276 Legge 234/2021” e successivo DD 20917/2022;

Preso atto che,  anche per  effetto della  riemersione della  domanda al  termine della  fase più  acuta  

dell’emergenza sanitaria derivante dalla Pandemia da SARS COV2, nonostante il recupero effettuato nel 

corso dell’anno 2022, permane un numero significativo di prestazioni, sia per in regime di ricovero che 

ambulatoriale, non soddisfatte nei tempi massimi previsti dal Piano Regionale Governo Liste di Attesa;

Vista la  DGRT 349 del 3 aprile 2023 “ miglioramento Liste di attesa Interventi chirurgici e prestazioni 

ambulatoriali.  Anno2023”  che  assegna   un  finanziamento   alle  aziende  Toscane   per   dare  attuazione  al 

riassorbimento delle proprie liste di attesa secondo le indicazioni riportate nel piano operativo redatto 

dalla  Regione  medesima,   prevedendo  l’integrazione  tra  attività  istituzionale,  attività  aggiuntiva  e 

acquisto di prestazioni esterne al SSR, nonché prevedendo la possibilità di incrementare il monte ore 

della specialistica ambulatoriale convenzionata interna;

Vista la DGR 1339/2022 “Nuova determinazione dei tetti massimi per l'acquisto di prestazioni dalle  

strutture sanitarie private accreditate”;

Considerato che, per il recupero di prestazioni sospese a causa del Covid-19, l’art 1 comma 277 della  

legge  30  dicembre  2021,  n.234,  prevede  la  possibilità  di  acquisto  di  prestazioni  ambulatoriali  e  di 

interventi chirurgici in deroga all’art 15, comma 14 del dl 6 luglio 2021 n.135 e, pertanto, anche in 

deroga alla normativa regionale in materia;

Precisato che l’impiego delle risorse e il raggiungimento degli obiettivi sarà monitorato trimestralmente 

secondo quanto riportato nell’allegato C del presente atto;

Richiamato   l’art. 8 bis comma 1 del D.lgs n. 502/92 e s.m.i.  che prevede  che le Regioni assicurino i 

livelli essenziali di assistenza  avvalendosi anche dei soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 quater , nel 

rispetto degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinques;

Preso atto che con precedenti deliberazioni n.43/2023 e 304/2023 si è proceduto   ad una prima 

assegnazione dei budget disponibili da  destinare all’erogazione delle prestazioni da parte delle strutture 

private accreditate nell’ambito dell’Isola d’Elba; 

 Acquisita la  richiesta  e  la  quantificazione dei  fabbisogni   dallo  Staff  della  Direzione Generale  – 

Direttore UOC Programmazione e coordinamento della produzione e gestione  operativa; 

Ritenuto  pertanto  di  procedere  alla   assegnazione   alle  strutture  dei  budget  aggiuntivi   come 

individuati  in  allegato  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento, 

avvalendosi  dell’elenco dei  disponibili  stilato  in  esito alla  manifestazione di  interesse  indetta  con 

deliberazione n.134   del 9/2/2022 (i cui esiti sono approvati con  deliberazione 318 del 28 marzo 2022) 

;



Dato atto che proponente del presente atto, nonché responsabile del procedimento,  è il  Direttore 

UOC Privato accreditato trasporti sanitari e riabilitazione , dr.ssa Maria Bartolozzi, che, mediante la 

sottoscrizione del presente atto, dichiara l'assenza di situazioni di conflitto di interessi ex art. 6 bis della  

L. 241/1990, come introdotto dalla L. n. 190/2012;

Fatto presente  che presso l’U.O.  privato accreditato   trasporti sanitari  e riabilitazione, è conservato 

agli atti d’ufficio, a cura del Responsabile del procedimento, il fascicolo del procedimento stesso relativo 

al presente provvedimento;

Acquisito il parere favorevole del Direttore  Sanitario, del Direttore Amministrativo e del Direttore dei 

Servizi sociali, se di competenza;

Ritenuto   legittimo nella forma e nella sostanza  l’atto che si propone di adottare;

Tutto ciò premesso,

DELIBERA

 Per quanto rappresentato in premessa  e in questa sede integralmente richiamato a fini di motivazione:

1. Di recepire i contenuti della DGRT n. 349/2023;

2. di definire i volumi di attività aggiuntivi come da allegato 1) che costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto;

3. di   assegnare  tali volumi aggiuntivi con i criteri previsti  a seguito dell’espletamento della 

manifestazione di  interesse  indetta  con deliberazione     n. 134/2022 i  cui  esiti  

sono approvati con deliberazione 318 del 28/3/2022 e s.m.i. ; 

4. di prevedere che le prestazioni dovranno essere erogate entro il     31/12/2023  mentre 

l’articolazione delle agende e la tempistica di erogazione saranno definiti  dai competenti 

uffici al fine di  ottimizzare  l’utilizzo delle risorse in funzione della riduzione dei tempi 

attesa; 

5.  Di designare o confermare    i legali rappresentati delle strutture    elencate in allegato    

responsabili esterni del trattamento dei dati  per tutte le attività sanitarie e amministrative, 

gestione  delle  impegnative,  flussi,  comunicazioni,  referti ,  conservazione  nei  termini  di 

legge , utilizzo dei gestionali (compreso cup/CUP2) ed anagrafiche e ogni e qualsiasi attività 

connessa all’esecuzione del contratto ai sensi ed effetti del  D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati” ed in particolare della Parte II, Titolo V, Capo III 

e successive modifiche  ed integrazioni, nonché del Regolamento Ue 2016/679 in quanto 

direttamente applicabile negli Stati Membri ;



6. di autorizzare   le  seguenti spese previste per l’anno 2023 al   valore lordo di produzione 

dando atto che le  prestazioni  di  che trattasi  non rientrano nei  limiti  di  cui  alla  DGRT 

1339/2022,  ma  vengono  espressamente  autorizzati  dalla  Direzione  con  il  presente 

provvedimento:

€101.490   da  imputarsi  al  conto  31020323  del  bilancio  di  previsione  2023  incorso  di 

formazione dando atto che il sostenimento del costo è espressamente autorizzato sulla base 

delle risorse assegnate a questa azienda con DGRT 349/2023

€2.402.290  da imputarsi al conto 31020324 del  bilancio di previsione 2023 in corso di 

formazione dando atto che il sostenimento del costo è espressamente autorizzato sulla base 

delle risorse assegnate a questa azienda con DGRT 349/2023

7. di  dare  incarico  all’UO  Rapporti  istituzionali  e  gestione  documentale    di  pubblicare 

copia del presente atto all’Albo pretorio on line dell’Azienda;

8. di  incaricare  gli  uffici  preposti  a  dare  comunicazione  agli  interessati  del  presente 

provvedimento;

9. di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale dell’Azienda ai sensi dell’art. 42, 

comma 2 LRT 40/2005 e ss.mm.ii;

10.  di  dichiarare il  presente  atto  immediatamente  esecutivo,  per  consentire  l’immediata 

assegnazione delle risorse e  permettere la tempestiva apertura delle agende in coerenza con 

il cronoprogramma della Regione Toscana 

                                                                                                                                

                                                                    IL DIRETTORE GENERALE

                                                                     (Dr.ssa Maria Letizia Casani )

Il presente atto è pubblicato sull’Albo Pretorio on-line dal giorno 07/04/2023 al giorno 22/04/2023. 
L’originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente, è conservato in conformità e nel rispetto della  
normativa vigente in materia 
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